Adorazione eucaristica in ascolto della Ecclesia de Eucharistia                   Marzo 2005


ESPOSIZIONE E CANTO 
1 Coro Signore Gesù, siamo ancora una volta davanti a te, in questo tempo santo della quaresima, Siamo venuti ad adorarti, e ascoltare la tua Parola. 
2 Coro Desideriamo condividere con te le gioie e sofferenze nostre, della comunità cristiana di cui ci sentiamo parte viva e fragile, e del mondo che cammina verso la scoperta del tuo amore.

1 Coro Siamo qui per condividere, con te e tra, noi le speranze e le preoccupazioni dell’umanità a cui vogliamo unirci e dare voce. 
2 Coro Vogliamo anche accogliere il tuo amore che trasforma la vita, che la orienta verso la pasqua, la piena rivelazione del tuo amore di Figlio. Tu si dona te stesso fino alla morte per condividere con tutti noi la tua vita divina. 
1 Coro Vogliamo sperimentare ancora una volta la tua presenza e forza, e accogliere la Parola che ci salva, perché ci fa scoprire la grandezza del tuo amore. Siamo consapevoli delle nostre povertà, ma certi della ricchezza della tua misericordia. 
2 Coro Conosciamo i nostri peccati e soprattutto la misericordia che ci doni con generosità e amore infinto. Proviamo fatica a pregare e confidiamo nella tua tenerezza e pazienza, e soprattutto nel fatto che siamo insieme, tra noi e soprattutto con te.
Tutti Tu sei luce per le nostre tenebre, riposo per la nostra fatica, sostegno per la stanchezza. Tu sei la risposta grande alle nostre domande. Sei il Pane che dona la forza per attraversare il deserto della vita, e giungere alla tua casa per partecipare alla grande festa che prepari per chi desidera vivere la pasqua senza tramonto. 

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Se l’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia ne consegue che la connessione tra l'una e l'altra è strettissima. Ciò è così vero da consentirci di applicare al Mistero eucaristico quanto diciamo della Chiesa quando, nel Simbolo niceno-costantinopolitano, la confessiamo «una, santa, cattolica e apostolica». Una e cattolica è anche l’Eucaristia. Essa è pure santa, anzi è il Santissimo Sacramento. Ma è soprattutto alla sua apostolicità che vogliamo ora rivolgere la nostra attenzione. 

Il Catechismo della Chiesa Cattolica, nello spiegare come la Chiesa sia apostolica, ovvero fondata sugli Apostoli, individua un triplice senso dell'espressione. Da una parte, «essa è stata e rimane costruita sul “fondamento degli Apostoli” (Ef 2,20), testimoni scelti e mandati in missione da Cristo stesso ». Anche a fondamento dell’Eucaristia ci sono gli Apostoli, non perché il Sacramento non risalga a Cristo stesso, ma perché esso è stato affidato agli Apostoli da Gesù ed è stato tramandato da loro e dai loro successori fino a noi. È in continuità con l'agire degli Apostoli, obbedienti all'ordine del Signore, che la Chiesa celebra l’Eucaristia lungo i secoli.  
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

1 lett. Quando ci riuniamo nel giorno di pasqua, festa della tua risurrezione, sei tu che ci convochi. Quando ascoltiamo la tua Parola sei tu che ci parli. Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

2 lett. Quando invochiamo il perdono, sei tu che ci usi misericordia. Quando ci riconosciamo fratelli, sei tu che ci unisci in un legame che supera quello umano.           

Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

3 lett. Quando condividiamo i tuoi doni, sei tu che ci arricchisci del dono del tuo amore. Quando spezziamo il Pane sei tu che ci nutri di un Pane vivo, disceso dal cielo.                     Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

1 lett. Quando ti rendiamo grazie, sei tu che ci insegni a riconoscere il bene e lodare il Padre. Quando invochiamo il tuo aiuto sei tu che ci insegni la solidarietà e il servizio reciproco. Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

2 lett. Quando ci scambiamo un segno di pace sei tu la nostra pace e riconciliazione. Quando riceviamo il Pane eucaristico sei tu che ci doni la tua vita divina come garanzia della risurrezione e della vita che non ha fine. Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

3 lett. Quando ci poniamo in silenzio, sei tu che parli al nostro cuore perché la tua Parola scenda nella nostra vita come la pioggia e la neve nel terreno, e la rende feconda di te. Quando siamo mandati in missione sei tu che ci accompagni per le strade di ogni giorno a rendere conto della nostra fede in te. Rit. L’Eucaristia edifica la Chiesa e la Chiesa fa l’Eucaristia

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Il secondo senso, indicato dal Catechismo, dell'apostolicità della Chiesa è che essa «custodisce e trasmette, con l'aiuto dello Spirito che abita in essa, l'insegnamento, il buon deposito, le sane parole udite dagli Apostoli». Anche in questo secondo senso l’Eucaristia è apostolica, perché viene celebrata conformemente alla fede degli Apostoli. Il Magistero ecclesiastico in diverse occasioni, nella bimillenaria storia del Popolo della nuova Alleanza, ha precisato la dottrina eucaristica, anche per quanto attiene l'esatta terminologia, proprio per salvaguardare la fede apostolica in questo eccelso Mistero. Questa fede rimane immutata ed è essenziale per la Chiesa che tale permanga. 

La Chiesa, infine, è apostolica nel senso che, «fino al ritorno di Cristo, continua ad essere istruita, santificata e guidata dagli Apostoli grazie ai loro successori nella missione pastorale: il collegio dei Vescovi, “coadiuvato dai sacerdoti ed unito al successore di Pietro e supremo pastore della Chiesa”». La successione agli Apostoli nella missione pastorale implica necessariamente il sacramento dell'Ordine, ossia l'ininterrotta serie, risalente fino agli inizi, di ordinazioni episcopali valide. Questa successione è essenziale, perché ci sia la Chiesa in senso proprio e pieno.  

L’Eucaristia esprime anche questo senso dell'apostolicità. Infatti, come insegna il Concilio Vaticano II, «i fedeli, in virtù del regale loro sacerdozio, concorrono all'oblazione del l’Eucaristia», ma è il sacerdote ministeriale che «compie il Sacrificio eucaristico in persona di Cristo e lo offre a Dio a nome di tutto il popolo». Per questo nel Messale Romano è prescritto che sia unicamente il sacerdote a recitare la preghiera eucaristica, mentre il popolo vi si associa con fede e in silenzio.
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Siamo un popolo sacerdotale, con una varietà di ministeri e carismi; ti chiediamo di donare ancora numerosi e santi ministri che servono il tuo popolo.
2 Coro Accompagna i giovani che avvertono la chiamata al diaconato e al sacerdozio, alla vita missionaria, religiosa e monastica.

1 Coro Accompagna chi sta maturando e decidendo la sua consacrazione e guidali con la luce del tuo amore perché siano generosi e fedeli, forti di fronte a tante distrazioni. 
2 Coro Sostieni anche chi vive momenti difficili, chi dubita della sua scelta, chi avverte la delusione e la fatica, chi è incerto sul suo impegno futuro e sulla fedeltà.

1 Coro Dona a tutti la gioia della tua presenza, la vivacità di essere segno del tuo amore, la prudenza per conservare il dono di grazia che hai loro concesso.  

2 Coro Rendi le nostre comunità attente a favorire queste vocazioni e aiuta ogni famiglia ad educare al dono generoso e alle scelte anche impegnative.
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

L'espressione, ripetutamente usata dal Concilio Vaticano II, secondo cui « il sacerdote ministeriale compie il Sacrificio eucaristico in persona di Cristo », era già ben radicata nell'insegnamento pontificio. Come ho avuto modo di chiarire in altra occasione, in persona Christi « vuol dire di più che “a nome”, oppure “nelle veci” di Cristo. In persona: cioè nella specifica, sacramentale identificazione col sommo ed eterno Sacerdote, che è l'autore e il principale soggetto di questo suo proprio sacrificio, nel quale in verità non può essere sostituito da nessuno». Il ministero dei sacerdoti che hanno ricevuto il sacramento dell'Ordine, nell'economia di salvezza scelta da Cristo, manifesta che l’Eucaristia, da loro celebrata, è un dono che supera radicalmente il potere dell'assemblea ed è comunque insostituibile per collegare validamente la consacrazione eucaristica al sacrificio della Croce e all'Ultima Cena.  

L'assemblea che si riunisce per la celebrazione dell’Eucaristia necessita assolutamente di un sacerdote ordinato che la presieda per poter essere veramente assemblea eucaristica. D'altra parte, la comunità non è in grado di darsi da sola il ministro ordinato. Questi è un dono che essa riceve attraverso la successione episcopale risalente agli Apostoli. È il Vescovo che, mediante il sacramento dell'Ordine, costituisce un nuovo presbitero conferendogli il potere di consacrare l’Eucaristia. Pertanto «il Mistero eucaristico non può essere celebrato in nessuna comunità se non da un sacerdote ordinato come ha espressamente insegnato il Concilio Lateranense IV».
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Ti preghiamo per la nostra comunità, perché quando si riunisce a celebrare la pasqua settimanale sia capace di avvertire la tua presenza viva nell’assemblea.

2 Coro Ti incontriamo anche nella Parola e nel Pane di vita che ci donano la forza di testimoniare la tua bontà e la tua grazia. Sono l’indicazione per la strada della vita e la forza per arrivare alla meta.
1 Coro Rendici una comunità unita e solidale, discepola della Parola e attenta ai bisogni di chi vive attorno a noi. Ari il cuore e la mente alle necessità dei fratelli.
2 Coro Aiutaci ad essere comunità che punta al bene e non si ferma davanti alle fatiche e ai limiti di ciascuno, comunità ricca di speranza, che guarda al futuro con entusiasmo e accettare la sfida della nuova evangelizzazione. Una comunità che sa andare al largo per portare a tutti il Vangelo della carità.
1 Coro Ti  preghiamo per chi ci ha accompagnati nel tempo, e ora gode della pace senza fine nella tua casa. Ricordati di chi ha testimoniato la gioia di essere con te, dona loro la pace e il riposo eterno. 

2 Coro Rendici solidali con i poveri perché mentre spezziamo il Pane eucaristico possiamo anche condivider quello quotidiano che chiediamo al Padre.  
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Tanto questa dottrina della Chiesa cattolica sul ministero sacerdotale in rapporto al l’Eucaristia quanto quella sul sacrificio eucaristico sono state oggetto, negli ultimi decenni, di dialogo proficuo nell'ambito dell'azione ecumenica. Dobbiamo rendere grazie alla Santissima Trinità perché si sono avuti al riguardo significativi progressi ed avvicinamenti che ci fanno sperare in un futuro di piena condivisione della fede. Rimane tuttora pienamente pertinente l'osservazione fatta dal Concilio circa le Comunità ecclesiali sorte in Occidente dal secolo XVI in poi e separate dalla Chiesa cattolica: «Le Comunità ecclesiali da noi separate, quantunque manchi la loro piena unità con noi derivante dal Battesimo e quantunque crediamo che esse, specialmente per la mancanza del sacramento dell'Ordine, non hanno conservato la genuina ed integra sostanza del Mistero eucaristico, tuttavia, mentre nella Santa Cena fanno memoria della morte e della risurrezione del Signore, professano che nella comunione di Cristo è significata la vita e aspettano la sua venuta gloriosa ». 

I fedeli cattolici, pertanto, pur rispettando le convinzioni religiose di questi loro fratelli separati, debbono astenersi dal partecipare alla comunione distribuita nelle loro celebrazioni, per non avallare un'ambiguità sulla natura del l’Eucaristia e mancare, di conseguenza, al dovere di testimoniare con chiarezza la verità. Ciò finirebbe per ritardare il cammino verso la piena unità visibile. Similmente, non si può pensare di sostituire la santa messa domenicale con celebrazioni ecumeniche della Parola o con incontri di preghiera in comune con cristiani appartenenti alle suddette Comunità ecclesiali oppure con la partecipazione al loro servizio liturgico. Tali celebrazioni ed incontri, in se stessi lodevoli in circostanze opportune, preparano alla desiderata piena comunione anche eucaristica, ma non la possono sostituire.  

Il fatto poi che il potere di consacrare l’Eucaristia sia stato affidato solo ai Vescovi e ai presbiteri non costituisce alcuna diminuzione per il resto del Popolo di Dio, giacché nella comunione dell'unico corpo di Cristo che è la Chiesa questo dono ridonda a vantaggio di tutti. 
1 Coro Ti preghiamo per il popolo di Dio, perché si senta in comunione profonda con i Pastori che lo guidano a nome e per incarico di te, buon pastore del gregge.

2 Coro Donaci la gioia di essere chiamati dal Padre a vivere ogni giorno il suo amore, ad ascoltare la Parola che ci salva, e testimoniare la grazia che ci doni.

1 Coro Rendici attenti gli uni agli altri, capaci di riconoscere i limiti per superarli e le ricchezze per valorizzare quanto è frutto del tuo amore. Donaci la speranza nell’unità tra tutti i battezzati.

2 Coro Vogliamo vivere sostenuti dal tuo Spirito, lasciandoci guidare da lui per camminare sulle strade della vita con l’entusiasmo di chi ha un tesoro grande da condividere con i fratelli. Vogliamo ritrovare l’unità piena, attorno alla mensa della Parola e del Pane della vita; l’unità che è il primo modo per essere autentici testimoni dell’unico Vangelo.
Tutti Accompagnaci in questo cammino verso la pasqua, per morire al peccato e risorgere alla vita nuova, per condividere la tua vittoria sul male e sulla morte. Rendici solidale tra noi per accogliere i tuoi doni. Lo chiediamo a te che diventi solidale con tutti noi, accogliendo le nostre povertà per condividere le tue ricchezze.
Benedizione e canto conclusivo
